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ADR


▪ “Accord relatif au transport international des marchandises
dangereuses par route”


▪ “Agreement concerning the International Carriage of 
Dangerous Goods by Road”


▪ “Accordo relativo al trasporto di  merci pericolose su Strada”


www.unece.org (download ADR EN)
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Caratteristiche normative
▪ Accordo internazionale dell’ONU


▪ Elaborato da un sottocomitato ONU il "WP 15"


▪ Non è un Accordo UE, ma più ampio, internazionale


▪ In UE è obbligatorio (gli sati membri recepiscono l’accordo con Decreto)


▪ Gli USA non aderiscono all’accordo


▪ Nato nel 1957 vuole armonizzare e facilitare lo scambio di merci pericolose tra stati con 


uniche regole


▪ Fino al 1997 l’applicazione, negli stati membri dell’UE, era volontaria. Dal 1997 l’UE la 


impone come obbligo per le merci in transito nell’UE stessa


▪ In ITALIA  viene recepita con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


(MIT)


▪ La versione ufficiale è in EN/FRA/RU, non sempre l’Italia ha versioni tradotte ufficiali, 


ma solo ufficiose


Introdotto con ADR 2013 IL concetto di norma superiore (aspetto di sicurezza)


➢ 1.1.5 Applicazione di norme
Quando è richiesta l’applicazione di una norma ed esiste un conflitto fra la norma e le disposizioni dell’ADR, prevalgono le 
disposizioni dell’ADR
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Il sottocomitato WP.15 elabora l’ADR,
il segretariato ONU lo approva.


L’UE emana una Direttiva sull’obbligo di applicazione dell’ADR da 
parte degli Stati membri
(solo formale adozione degli Allegati A e B)


Gli stati membri recepiscono l’ADR
con apposito atto normativo


Gli altri Stati aderenti all’Accordo 
recepiscono l’ADR direttamente


Caratteristiche normative
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▪ È relativo solo al trasporto (catena del trasporto) di merci pericolose su strada e ai trasporti intermodali 
che prevedono tratti del percorso su strada


▪ Per catena del trasporto si intende dalla spedizione allo scarico.


▪ È aggiornato obbligatoriamente ogni 2 anni, in quanto deve adeguarsi al progresso tecnico (nuove 
materie e imballaggi, progettazione e costruzione mezzi, adeguamenti normativo, es EN 12195-1, 
ancoraggio dei carichi)


▪ C’è un periodo transitorio di coesistenza tra una revisione e l’altra di 6 mesi: dal 1° gennaio al 30 
Giugno degli anni dispari.


▪ Attualmente è in vigore ADR 2021


− dal 1° Gennaio 2021 per trasporti internazionali (con 6 mesi di transitorio)


− per i trasporti nazionali da attendere Direttiva UE e conseguente Recepimento


▪ ADR 2023 entrerà in vigore il 1° Gennaio 2023 in coesistenza con ADR 2021 fino al 30 Giugno 2023


▪ Nel caso di trasporto intermodale interagisce in con gli accordi:


IMDG: Trasporti marittimi
RID: Trasporti ferroviari
ICAO/IATA: Trasporti aereo
ADN: Vie navigabili interne 5
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▪ L’accordo ADR è composto di 17 articoli, un protocollo d’intesa e due allegati 
ai quali sono demandate tutte le disposizioni


Allegato A:
1- disposizioni generali
2- classificazione
3- lista merci pericolose, disposizioni speciali, esenzione
4- utilizzazione imballaggi e cisterne
5- procedure di spedizione
6- disposizioni per costruzione di imballaggi e cisterne
7- disposizioni di trasporto, carico, scarico, movimentazione


Allegato B:
8- equipaggi, equipaggiamento veicoli, documentazione


9- costruzione e approvazione dei veicoli


▪ Dalla versione 2001 il Capitolo 3.2 include la Tabella A, “cuore”  dell’ADR,  
che contiene l’elenco ufficiale delle materie pericolose.  La tabella A è 
costituita da 20(+) colonne, numerate da 1 a 20, ognuna delle quali si 
riferisce ad una specifica caratteristica-requisito di trasporto Le materie 
soggette sono oltre 3000
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Estratto Tabella A (Versione non ufficiale ITA)


Tabella A
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Sui veicoli trasportanti rifiuti pericolosi deve essere apposta una targa in 


metallo o un’etichetta adesiva di dimensioni: 40X40 cm, a fondo giallo, 


recante la lettera “R” di colore nero alta 20 cm, larga 15 cm e con uno 


spessore del segno di 3 cm.


La targa deve essere apposta sulla parte posteriore del veicolo, a destra e 


deve essere ben visibile


Etichettatura dei veicoli 
trasportanti rifiuti
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Le unità di trasporto caricate con merci pericolose devono portare esposti e 


ben visibili pannelli rettangolari di colore arancione. Essi devono essere fissati 


uno avanti l’unità di trasporto, e l’altro dietro, perpendicolarmente all’asse 


longitudinale e di dimensioni di 400 mm X 300 mm, con bordo nero di 15 mm


Pannellatura dei veicoli


Tipi di pannelli di pericolo


Pannello di segnalazione 


(senza indicazione del pericolo)


Sono semplici pannelli rettangolari che non 


recano alcuna indicazione, né scritte, né 


numeri, né altro. Segnalano soltanto la 


presenza sul veicolo o nella cisterna, ecc., di 


sostanze pericolose, senza precisarne il tipo 


né la natura del pericolo connesso.


 


 


Pannelli di identificazione del pericolo


(senza indicazione del pericolo)


Hanno colore e dimensioni uguali ai 


precedenti ma riportano due numeri:


nella metà inferiore del pannello è riportato il 


numero di identificazione ONU


nella metà superiore è riportato il numero di 


identificazione di pericolo (kemler)


 
ONU 


Kemler


 
3082 


90
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L’ADR ha classificato le gallerie in 5 categorie in base alle merci


pericolose che vi possono transitare


La classificazione si basa sull’ipotesi che esistono in galleria tre pericoli


principali:


➢ Le esplosioni


➢ Le perdite di gas tossico o di liquido tossico volatile


➢ Gli incendi


Le gallerie devono essere segnalate e si deve garantire la disponibilità di


adeguati itinerari e modi di trasporto alternativi


La categoria può variare per giorni ed ore diversi


Gallerie stradali
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Classificazione delle gallerie


➢ Categoria A NESSUNA RESTRIZIONE


➢ Categoria B DIVIETO per materie suscettibili di provocare 
un’esplosione molto importante


➢ Categoria C DIVIETO per materie suscettibili di provocare 
un’esplosione molto importante, importante o una 
perdita importante di materie tossiche


➢ Categoria D DIVIETO per materie suscettibili di provocare 
un’esplosione molto importante, importante o una 
perdita importante di materie tossiche o un incendio 
importante


➢ Categoria E DIVIETO per tutte le merci pericolose (salvo alcune 
regolate da accordi speciali)


Gallerie stradali
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Esempi


➢ GPL, n° ONU 1075, classe 2, codice restrizione in galleria B/D, se 


trasportato in cisterna può passare solo nelle gallerie di Categoria A 


(non può passare nelle gallerie di Categoria B, C, D ed E)


➢ Benzina, n° ONU 1203, classe 3, restrizione in galleria D/E trasportata 


in cisterna può passare solo nelle gallerie di Categoria A, B e C (non 


può passare nelle gallerie di Categoria D ed E)


➢ Gasolio, n° ONU 1202, classe 3, codice restrizione galleria D/E: come 


la benzina


Gallerie stradali
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Ogni trasporto di merci disciplinato dall’ADR deve essere accompagnato


dalla documentazione seguente:


➢ Documenti di trasporto per le merci pericolose previsti al punto 5.4.1


➢ Istruzioni scritte


➢ Documento di identificazione che includa una fotografia per ogni


membro dell'equipaggio del veicolo


➢ Certificato di formazione del conducente


➢ Certificato di approvazione per ogni unità di trasporto o elemento di


questa (per cisterne)


➢ Copia dell'approvazione dell'autorità competente


➢ Eventuali deroghe per trasporti internazionali (accordi multilaterali)


Lo speditore ed il trasportatore devono conservare una copia della


documentazione, per un periodo minimo di tre mesi.


Documentazione di bordo
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Verifiche estintori


➢ Gli estintori portatili conformi alle disposizioni devono essere muniti di un sigillo 


che permetta di verificare che non sono stati utilizzati.


➢ Gli estintori devono avere un marchio di conformità ad una norma riconosciuta 


dall’autorità competente ed un’iscrizione che indichi almeno la data (mese, 


anno) del prossimo controllo periodico o il periodo limite di utilizzo


➢ Gli estintori devono essere installati a bordo della unità di trasporto in modo 


che siano facilmente accessibili per l’equipaggio.


➢ La loro installazione deve essere protetta dagli effetti climatici in modo che non 


siano alterate le loro capacità operative


Equipaggiamento ADR
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Esenzione totale – Non si applicano le prescrizioni ADR


▪ concernente la natura dell’operazione di trasporto


▪ riguardante il trasporto di gas


▪ concernente il trasporto di carburanti liquidi


▪ concernente alcune “disposizioni speciali”


▪ concernente gli imballaggi vuoti non ripuliti


▪ concernente il trasporto di merci pericolose in quantità limitata per singolo collo


▪ concernente il trasporto di merci pericolose imballate in quantità esente


Esenzioni ADR
Alcune sostanze, per il loro grado di pericolosità, non sono ammesse al trasporto su 


strada; al contrario, per altre sostanze la normativa ADR prevede un’articolata serie 


di esenzioni dal rispetto delle sue prescrizioni in base a vari differenziati criteri.


Esenzione parziale – Non si applicano alcune prescrizioni ADR


▪ concernente il trasporto di merci pericolose in quantità limitata per unità di trasporto
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Esenzioni totali concernenti la natura dell’operazione di trasporto


Le disposizioni dell’ADR non si applicano ai:


▪ Trasporti effettuati da privati quando le merci sono confezionate per la vendita al 


dettaglio e sono destinate al loro uso personale o domestico o alle attività 


ricreative o sportive; se sono liquidi infiammabili trasportati in recipienti ricaricabili 


riempiti da, o per, un privato, la quantità totale non deve superare 60 litri per 


recipiente e 240 litri per unità di trasporto


▪ Trasporti di macchinari o dispositivi non specificati dall’ADR e che possono 


contenere merci pericolose al loro interno;


▪ Trasporti effettuati dalle imprese come complemento alla loro attività principale 


sotto determinate condizioni


▪ Trasporti effettuati dai servizi di emergenza


▪ Trasporti di emergenza destinati a salvare vite umane o a proteggere l’ambiente


▪ Trasporto di recipienti di stoccaggio statici, vuoti non ripuliti, che hanno contenuto 


particolari merci pericolose sotto determinate condizioni


Esenzioni totali
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Imballatore


L’imballatore deve in particolare osservare


▪ le disposizioni relative alle condizioni di imballaggio, alle condizioni di imballaggio in comune; e


▪ quando prepara i colli ai fini del trasporto, le disposizioni concernenti i marchi e le etichette di pericolo sui colli.


Obblighi degli operatori 







Accordo ADR


92


Riempitore


Il riempitore ha in particolare i seguenti obblighi:


▪ deve assicurarsi prima del riempimento delle cisterne che queste ed i loro equipaggiamenti siano in buono stato tecnico


▪ deve assicurarsi che la data specificata per il prossimo controllo per i veicoli-cisterna, veicoli-batteria, cisterne 
smontabili, CGEM, cisterne mobili e contenitori-cisterna non sia stata superata;


▪ deve riempire le cisterne solo con le merci pericolose autorizzate al trasporto in queste cisterne;


▪ deve rispettare, durante il riempimento della cisterna, le disposizioni relative alle merci pericolose in compartimenti 
contigui


▪ deve rispettare, durante il riempimento della cisterna, il grado di riempimento massimo ammissibile o la massa 
massima ammissibile del contenuto per litro di capacità per la materia di riempimento;


▪ deve, dopo aver riempito la cisterna, assicurarsi che tutte le chiusure siano nella corretta posizione e che non siano 
presenti perdite;


▪ deve assicurarsi che nessun residuo pericoloso della materia di riempimento aderisca all’esterno delle cisterne che lui 
stesso ha riempito;


▪ assicurarsi, quando prepara le merci pericolose ai fini del trasporto, che le etichette, i marchi, i pannelli arancioni siano
apposti conformemente al capitolo 5.3 sulle cisterne, sui veicoli e sui contenitori per il trasporto alla rinfusa;


▪ deve assicurarsi, durante il riempimento di veicoli o container contenenti merci pericolose alla rinfusa, che siano 
soddisfatte le pertinenti disposizioni del capitolo 7.3.


Obblighi degli operatori 
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Con il D. Lgs. 40/2000 (D.Lgs 35/2010) viene istituita la figura del “Consulente per la 
Sicurezza ADR’’


▪ Ogni impresa, le cui attività comprendono la spedizione o il trasporto di merci pericolose su strada, o le operazioni


connesse d'imballaggio, carico, riempimento o scarico designa uno o più consulenti per la sicurezza dei trasporti di 


merci pericolose, incaricati di facilitare l’opera di prevenzione dei rischi per le persone, per i beni o per l’ambiente 
inerenti a tali attività.


▪ Sotto la responsabilità del capo dell’impresa, funzione essenziale del consulente è ricercare tutti i mezzi e promuovere 
ogni azione, nei limiti delle attività in questione dell’impresa, per facilitare lo svolgimento di tali attività nel rispetto
delle normative applicabili e in condizioni ottimali di sicurezza


▪ La funzione di consulente può essere svolta anche dal capo dell’impresa, da una persona che svolge altre mansioni 
nell’impresa o da una persona non appartenente a quest’ultima, purché l’interessato sia effettivamente in grado di 
svolgere i compiti di consulente


▪ Ogni impresa interessata comunica all’autorità competente l’identità del proprio consulente.


▪ Il consulente deve essere titolare di un certificato di formazione professionale valido per il trasporto su strada


▪ Per ottenere il certificato, il candidato deve ricevere una formazione e superare un esame riconosciuto dall’autorità 
competente


Attualmente è in vigore il D. Lgs. 35/2010, Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa al 
trasporto interno di merci pericolose.


Il consulente ADR
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Il consulente ADR
Certificato Formazione Professionale ADR


Il consulente deve essere titolare di un certificato di 
formazione professionale valido per il trasporto per 
strada. 


Tale Certificato è rilasciato dall'autorità competente o 
dall'organismo all'uopo designato da ciascuno Stato 
membro.


Il Certificato è riconosciuto da tutti gli Stati membri 
aderenti ADR. 


La validità del Certificato è di cinque anni.


Modello di certificato Consulente ADR
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ADR applicata a materie e rifiuti 


Certifico ringrazia
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Parte 1: Test 


 


 


1 Che cos'è l’accordo ADR? 


 


1 Un accordo nazionale per il trasporto di merci pericolose su strada 


2 Un accordo internazionale per il trasporto di merci pericolose via ferrovia 


3 Un accordo internazionale per il trasporto di merci pericolose su strada 


 


 


Test ADR  


Trasporto Materie Rifiuti pericolosi in regime ADR 
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